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Come in quasi tutte le province del 

Nord Italia, anche in Alto Adige la flave-
scenza dorata della vite è in espansione 
in quasi tutte le zone vitivinicole.

Nel 2010 sono stati osservati i primi 
esemplari del vettore Scaphoideus tita-
nus in vigneti controllati durante il moni-
toraggio nella Bassa Atesina 
(Salorno) al confine con il 
Trentino. Nel 2016 è stato 
segnalato e confermato con 
analisi di laboratorio il primo 
caso di flavescenza dorata 
a Chiusa in Val d’Isarco sulla 
varietà Riesling. Il vettore 
non era ancora stato segna-
lato in quell'areale.

Il Servizio Fitosanitario, 
in collaborazione con il Cen-
tro di consulenza per la Frut-
ti-Viticoltura e il Centro di 
Sperimentazione Laimburg, 
a partire dal 2003, segue un 
ampio programma di mo-
nitoraggio: il controllo del 
vettore principale S. titanus
tramite trappole cromotro-
piche che vengono istallate 
da fine giugno ad inizio no-
vembre in tutte le zone vi-
ticole della Provincia di Bol-
zano, per avere informazioni 
sul volo e sulla densità della 
popolazione di questa cicali-
na; la raccolta, ogni anno, di 
diversi campioni fogliari di 
viti sintomatiche che vengo-
no poi analizzati tramite PCR 
nel laboratorio di Virologia 
e Diagnostica del Centro di 
Sperimentazione Laimburg; l'organizza-
zione di molteplici eventi formativi sulla 
flavescenza dorata per tutti i gruppi del-
la filiera interessati alla tematica (viticol-
tori, tecnici di cantine, ecc.). 

Nelle aree delimitate alla lotta alla 
flavescenza dorata il Servizio Fitosanita-
rio, in accordo con il Centro di Consulen-
za, ha prescritto 2 interventi insetticidi 
se si utilizzano insetticidi sintetici, e 3 
interventi insetticidi quando si utilizza-
no esclusivamente insetticidi approvati 
per la coltivazione biologica. In caso di 
una combinazione di insetticidi sintetici 

e biologici, devono essere effettuati al-
meno 3 trattamenti. Il rispetto di tutte le 
prescrizioni riguardanti la lotta obbliga-
toria viene verificato costantemente. 

Il Decreto del Responsabile del 
Servizio Fitosanitario viene aggiornato 
annualmente definendo le nuove zone 

infette, dove effettuare controlli e mo-
nitoraggi e validando le misure di lotta 
obbligatoria utilizzate fino a quel punto, 
aggiornandole con eventuali nuove di-
rettive o tecnologie.

Nelle zone infette, laddove gli ispet-
tori o gli agenti fitosanitari accertano la 
presenza di viti sintomatiche, il proprie-
tario o conduttore riceve una sollecita-
zione all'estirpo, che deve comprendere 
apparati sintomatici, ceppo e apparato 
radicale. E' cura del Servizio Fitosanitario 
verificare che quest'ultimo venga fatto 
nei modi e nei tempi stabiliti dal proto-

collo. Se dopo diversi solleciti le prescri-
zioni sanitarie non sono state rispettate 
si procede ad emettere le sanzioni am-
ministrative previste dalla legge.

Poiché i vigneti abbandonati rappre-
sentano un elevato rischio fitosanitario, 
in quanto favoriscono esponenzialmen-

te la rapida diffusione della 
flavescenza dorata, in tutto 
il territorio della Provincia 
di Bolzano devono essere e-
stirpati completamente. An-
che in questi casi il Servizio 
Fitosanitario ha individuato 
tanti casi e fatto numerosi 
controlli.

Nelle campagne viticole 
2022 e 2023, il Consorzio vini 
dell’Alto Adige ha condotto 
un progetto volto ad aiutare 
i produttori ad individuare 
ceppi sintomatici delle varie-
tà più sensibili in Alto Adige. 
Le viti sintomatiche sono sta-
te segnalate con un nastro e 
l’azienda è stata informata 
tramite mail del numero di 
ceppi sintomatici trovati in 
campo. Il produttore ha così 
potuto eliminare velocemen-
te le fonti di infezione.

Nelle ultime due campa-
gne si è registrato un calo 
delle catture di S. titanus, 
vettore principale della fla-
vescenza dorata, ma un for-
te aumento di casi della ma-
lattia in tante zone viticole 
dell'Alto Adige.

La collaborazione tra Il 
Servizio Fitosanitario della provincia au-
tonoma di Bolzano, il Centro di consu-
lenza per la Frutti-Viticoltura e il Centro 
di Sperimentazione Laimburg continue-
rà anche nei prossimi anni, monitorando 
lo stato dell'infezione epidemica sul ter-
ritorio, conducendo verifiche e controlli 
e promuovendo progetti volti a conte-
nere questa grave malattia della vite.
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